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EDITORIALE

Il 2014 si apre nella ricorrenza del primo conflitto mondiale, 
scoppiato cento anni orsono. L’Italia vi partecipò dal 1915 con 
un massiccio esodo di giovani, convenuti sulla linea del fronte 
da tutte le regioni. Attori di questa tragica esperienza non 
furono soltanto i soldati e la popolazione delle aree interessate 
al conflitto, lo furono anche le regioni più lontane dal teatro di 
guerra, come quelle meridionali che fornirono la “materia prima”, 
sradicata dai campi per imbracciare il fucile al posto della vanga. 

Ed è della Sicilia che parleremo a partire da questo numero 
per diversi trimestri ancora, per raccontare la guerra vista dall’Isola ora con la lente degli artisti che 
ne cantarono il dramma e i disagi, ora con quella delle donne, dei bambini e degli anziani che in 
numero crescente vestirono il lutto, ora con la penna dei letterati e il compasso degli architetti che 
scrissero e progettarono con un occhio ad un evento che aveva sconvolto i costumi e gli equilibri 
sociali. E di altro ancora parleremo nell’ambito di questo progetto curato da Mariella Bonasera.

Il 2014 si apre pure con un ampliamento delle tematiche a disposizione dei lettori per fornire 
ulteriori o nuovi stimoli di lettura a chi ama il cinema, le scienze naturali o l’ambiente. 

Una rubrica che non avremmo voluto proporre o vorremmo avara di contenuti si apre con 
l’incantevole incipit di “C’era una volta”, per raccontare, senza polemica o il ricorso a frasi d’effetto, 
il declino di monumenti e di vestigia del passato che l’insipienza degli uomini ha cancellato del 
tutto o quasi. È il caso della Torre dei Diavoli, raccontata da Giamina Croazzo con un corredo di foto 
inquietanti e di raffinati disegni fra cui l’inedito di Louis Gurlitt che mostra la chiesa della Guadagna 
e l’edificio chiaramontano nella valle del fiume Oreto a Palermo. Come ricorderete, la Torre fu 
immortalata dal pittore tedesco in un dipinto inedito del 1854, già proposto nella copertina del 
precedente numero.

Sullo stesso tema verte l’articolo di Santi Maria Randazzo che racconta la riscoperta di un tratto 
dell’acquedotto romano nel sottosuolo del territorio di Motta Sant’Anastasia. Consideriamolo un 
contributo per il lavoro di recupero e di tutela, in corso da parte della Soprintendenza di Catania, 
dei pochi tratti ancora esistenti della grandiosa opera che portava a Catania l’acqua dalle sorgive 
di Santa Maria di Licodia. 

Fra i beni immateriali dell’inesauribile scrigno della cultura siciliana segnaliamo il ritrovamento, 
da parte di Giuseppe Mascherpa, della più antica raccolta di poesie siciliane ad oggi nota, trascritta 
probabilmente da un notaio di Bergamo intorno agli anni Settanta-Ottanta del Duecento.

									                    Elio Miccichè
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INCONTRO CON I LETTORI

A proposito di Francesco 
Tornabene Roccaforte
Gentile Direttore,
in merito a quanto già pubblicato sul numero 5 
di Incontri, vorrei sottoporre alla sua attenzione 
qualche elemento sul breve profilo dell’illustre 
botanico benedettino. 

Il filone d’indagine storica sulla Sicilia delle 
cento città, dei suoi flussi demografici e delle 
dinamiche scientifico-culturali, condotto da Do-
menico Ligresti, contempla anche il mio contri-
buto sull’incidenza del monachesimo benedet-
tino e dei suoi protagonisti, fra i quali Francesco 
Tornabene Roccaforte, di cui nel 2013 si è cele-
brato il bicentenario della nascita. 

Benedettino cassinese, fu uno scienziato e 
intellettuale riformista esponente di quel cena-
colo di confratelli catanesi assertori del confronto 
pur dialettico tra fede e scienza. Allievo di Gut-
tadauro, ne ereditò i poliedrici interessi scientifici 
insieme al confratello Giacomo Maggiore. Fu 
accademico gioenio e socio di sodalizi europei, 
professore ordinario di Botanica generale, fon-
datore dell’orto botanico universitario di Cata-
nia, Cavaliere della corona d’Italia. Vorrei anche 
accennare al suo profilo di umanista e ricordare 
gli studi storico-filologici pubblicati sul giornale 
gioenio fra il 1852 e il 1859.

Alla sua figura hanno nel tempo dedicato il 
loro studio diversi autori; ricordo fra gli altri Giu-
seppe Carnazza Amari, Carmelina Naselli, France-
sco Furnari, Mario Alberghina, Pietro Pavone, e, i 
più recenti Giuseppina Bartolo con Cristian Brul-
lo, Santa Pulvirenti, Maria Francesca Lo Faro, Do-
menico Ligresti, Luigi Sanfilippo e Luisa Trovato.

Al fine di celebrarne il bicentenario, l’Ateneo 
catanese, con il Dipartimento di Scienze Biolo-
giche, Geologiche e Ambientali diretto dal Prof. 
Pietro Pavone, ha pianificato un nutrito corpus 
di iniziative ed eventi inseriti nel progetto “Tor-
nabene 1813-2013: fra fede e scienza”, che ha 
visto la partecipazione numerosa e qualificata di 
parti importanti della società civile e produttiva 
operante nel territorio. Tali eventi sono stati coor-
dinati da Luisa Trovato che ha curato, fra l’altro, la 
pubblicazione di un agile volumetto, una sorta di 
regesto didattico-divulgativo sugli studi e i con-
tributi di Tornabene.

Le celebrazioni costituiscono una valida 
occasione di verifica per la consolidata collabo-
razione scientifica fra istituzioni e dipartimenti 
dell’ateneo catanese. Ricordo a tal proposito il 
lavoro in team per il progetto di studio su “Tra-
dizione e rinnovamento nella cultura scientifica 
nella Sicilia nell’età dei Borbone tra Settecento e 
Ottocento” coordinato dal prof. Domenico Ligre-
sti con il contributo prezioso del prof. Vincenzo 
Piccione, che ha prodotto un interessante data-
base sulla produzione scientifica in Sicilia, che mi 
auguro possa presto diventare una risorsa scien-
tifica fruibile su web. 

A voler suggellare le celebrazioni tornabite, 
al consueto profilo biografico si aggiunge un 
piccolo tassello. Esaminando nel fondo Anasta-
si Fardella depositato presso l’Archivio Storico 
Diocesano l’elenco dei religiosi benedettini, in 
un documento relativo ai professi di San Nicolò 
l’Arena lungo il XIX secolo, ho constatato che il 
nome da laico di Tornabene era Domenico, e 
che egli sarebbe nato e battezzato il 21 maggio 
e non il 18 come fino ad ora affermato; fu accolto 
in San Nicolò a 10 anni, nel 1823, ed emise i voti 
solenni perpetui il 22 maggio 1834, a 21 anni. 
Francesco è dunque il nome “assunto in Religio-
ne”, mentre il suo vero nome era Domenico. 

Luigi Sanfilippo, Catania


